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Senza 'di loro li Turchi non farebbono mai in
iftato di ‘attaccare , -0 difendere una Piazza ; ed
Jo. trovo- effere .cofa aflai firanas che non abbiano
loro infegnato a pérfezionarfi 'in quelle Arti ,iled
infieme il modo di fabbricare. Fortezze ; ‘e d’efer
citarfi .fella -Milizia 5 ‘e  ridurfi in ! paragone con
1i Criftiani. Una fola rag:one potrebbe  forfe: affe-
gnarfi , per quanto puo crederfi’}-'ed € che li .
,Turchi fdegnano d’imparare dalli Griftiani, €non
fi riduconio a cio fare , benché di mal- genio, fe
non: fono cacciati , per cosi dire y dalla- eftrema
neceflicd, -

Ogni Provincia . dell Imperio prefentémente it
-quafi ripiena di Fanii ; che portano’ il - nome di
Giannizzeri, ma non meritano in conto veruno d’
effere. paragonati -alli -gia - deferitti’. "Futti quelli
di  una Provincia ubbidifcono al lorg Serdar 5 o
Colonello: , il quale ; facendo un -mal ufo della
fua autoritd 5 accetta nel numero  de’! Giannizzeri
ogni forta di canaglia ; = arrolandofi. la: maggior
parte unicamente per godere tutta -la- libertd 5 e
poter impunitamerte- ufare ogni pit sfacciata ine
folénza, 5 viderfi de’ Mag:ﬁrati 5 ed effere efentc
dalle Gabelle,

Si trova un’altra forta di- Soldati a pxedl 5 (NO*
minati dzap? 4 ed un’altra detta drkangi , le quali,
per effere confiderate le piti - vili ' di tutte le alere
Milizie » fono fempre efpofte negl’ incontti. s/
nelle -pitt pericolofe occafioni, Si pud dire 5:che
fervano ad ifmorzare col loro fangue il fiogo ae’
-primi actacchi y ed 'a fpuntare col petto le Spade
nimiche, o ad empicre le fofle co’ doro Cg{;averu
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